
Oggetto: Piano di mitigazione del rischio idrogeologico 2022 del Ministero dell'Ambiente e della 
sicurezza energetica - DM 85 del 21.02.2023 - Decreto Commissariale 1-P2022 del 01.08.2023 - 
Cod. Rendis 01IR142/G1 - Lavori di sistemazione idrogeologica del bacino del Rio Cingio 
CUP: J76J14000900002 - CIG: A011BAFB35 
Importo complessivo a base d’asta: € 72.212,33 oltre C.P. e IVA 
 

Il sottoscritto _______________________________________________________________________________ 

nato il __________________________ a ________________________________________________________ 

in qualità di titolare legale rappresentante  procuratore speciale / generale  

dello studio ______________________________________________________________________________ 

con sede in _______________________________________________________________________________ 

con C.F. n° ______________________________________ P.IVA n° __________________________________ 

numero di fax _______________________________________ 
posta elettronica posta elettronica certificata 

  

 
COMUNICA 

La propria disponibilità ad assumere l’incarico professionale per la redazione del Progetto di Fattibilità Tecnico 
economica relativo ai lavori “Piano di mitigazione del rischio idrogeologico 2022 del Ministero dell'Ambiente e 
della sicurezza energetica - DM 85 del 21.02.2023 - Decreto Commissariale 1-P2022 del 01.08.2023 - Cod. 
Rendis 01IR142/G1 - Lavori di sistemazione idrogeologica del bacino del Rio Cingio”  
 

COME: 
 

Operatore economico singolo; 
 
ovvero  CAPOGRUPPO MANDANTE di una associazione temporanea, di aggregazione di  
 
imprese o di un consorzio o di un GEIE di tipo  

 orizzontale (indicare percentuale)  __________% 
 verticale, (indicare categorie) ________________ 
 mista, (indicare percentuale e categorie) _____________________________________ 

 
 

A tal fine ai sensi degli articoli 46 e 47 del DPR 28 dicembre 2000 n°445, consapevole delle sanzioni 
penali previste dall'articolo 76 del medesimo DPR 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni 
mendaci ivi indicate, 

DICHIARA 

a. DI NON TROVARSI NELLE CONDIZIONI PREVISTE DALL’ARTICOLO 94-95 DEL D. LGS. n° 36/2023 
s.m.i., e precisamente; 

1. di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 416, 416‐bis del codice penale ovvero 

delitti commessi avvalendosi delle condizioni previste dal predetto articolo 416‐bis ovvero al fine di 
agevolare l'attività delle associazioni previste dallo stesso articolo, nonché per i delitti, consumati o tentati, 
previsti dall'articolo 74 del decreto del Presidente della Repubblica 9 ottobre 1990, n. 309, dall’articolo 

291‐quater del decreto del Presidente della Repubblica 23 gennaio 1973, n. 43 e dall'articolo 260 del 
decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152, in quanto riconducibili alla partecipazione a un'organizzazione 
criminale, quale definita all'articolo 2 della decisione quadro 2008/841/GAI del Consiglio; 

2. di non aver commesso delitti, consumati o tentati, di cui agli articoli 317, 318, 319, 319-ter, 319-quater, 320, 
321, 322, 322-bis, 346-bis, 353, 353-bis, 354, 355 e 356 del codice penale nonché all’articolo 2635 del 
codice civile; 



3. di non aver commesso false comunicazioni sociali di cui agli articoli 2621 e 2622 del codice civile; 
4. di non aver commesso frode ai sensi dell'articolo 1 della convenzione relativa alla tutela degli interessi 

finanziari delle Comunità europee; 
5. di non aver commesso delitti, consumati o tentati, commessi con finalità di terrorismo, anche internazionale, 

e di eversione dell'ordine costituzionale reati terroristici o reati connessi alle attività terroristiche; 
6. di non aver commesso delitti di cui agli articoli 648-bis, 648-ter e 648-ter.1 del codice penale, riciclaggio di 

proventi di attività criminose o finanziamento del terrorismo, quali definiti all'articolo 1 del decreto legislativo 
22 giugno 2007, n°109 e successive modificazioni; 

7. di non aver commesso reati di sfruttamento del lavoro minorile e altre forme di tratta di esseri umani definite 
con il decreto legislativo 4 marzo 2014, n°24; 

8. di non aver commesso ogni altro delitto da cui derivi, quale pena accessoria, l'incapacità di contrattare con 
la pubblica amministrazione; 

9. nei cui confronti non è pendente di cause di decadenza, di sospensione o di divieto previste dall'articolo 67 
del decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 159 o di un tentativo di infiltrazione mafiosa di cui all'articolo 84, 
comma 4, del medesimo decreto; 

10. Di non aver commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al pagamento 
delle imposte e tasse o dei contributi previdenziali, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in 
cui sono stabiliti, ai sensi degli art. 94-95 del D.Lgs. n. 36/2023 

11. Di non aver commesso gravi infrazioni debitamente accertate in relazione alle norme in materia di salute e 
sicurezza sul lavoro nonché agli obblighi di cui all'articolo 30, comma 3 del D.Lgs. n. 50/2016; 

12. Di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo di cui all’art. 94-95, del 
D.Lgs. n. 36/2023 (salvo il caso di concordato con continuità aziendale, o nei cui riguardi sia in corso un 
procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni); 

13. Di non essersi reso colpevole di gravi illeciti professionali, tali da rendere dubbia la propria integrità o 
affidabilità, elencati, a titolo esemplificativo, di cui agli art. 94-95, del D.Lgs. n. 36/2023; 

14. Di non trovarsi in una situazione di conflitto di interesse non diversamente risolvibile; 
15. Di non essere stato soggetto alla sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, lettera c) del decreto 

legislativo 8 giugno 2001, n. 231 o ad altra sanzione che comporta il divieto di contrarre con la pubblica 
amministrazione, compresi i provvedimenti interdittivi di cui all'articolo 14  del  decreto legislativo 9 aprile 
2008, n. 81; 

16. Di non aver presentato, in qualità di iscritto nel casellario informatico tenuto dall'Osservatorio dell'ANAC, 
false dichiarazioni o falsa documentazione ai fini del rilascio dell'attestazione di qualificazione, per il periodo 
durante il quale perdura l'iscrizione, così come indicato agli art.94-95 del D.Lgs. n. 36/2023; 

17. Di non aver violato il divieto di intestazione fiduciaria di cui all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, n. 55, 
così come indicato al comma 5, lett. h), dell'ex art. 80 del D.Lgs. n. 50/2016; 

18. Di essere in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili (Si veda art. 17 L. 
n.68/1999); 

19. di essere in possesso dei requisiti di capacità tecnica e professionale richiesti per la partecipazione alla 
gara e precisamente: 
di essere iscritto all’albo professionale dei __________________  della ____________________ al n° 
________ dal _______________ 

 

_____________________ lì ________________ Il Legale Rappresentante 

f.to digitalmente 

 _____________________________ 

 

N.B.  La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del 
sottoscrittore 

 

La presente dichiarazione deve essere resa anche dai soggetti previsti se partecipante in forma associata con altri 
operatori economici 

http://www.bosettiegatti.eu/info/norme/statali/codicecivile.htm#2621

